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DISPENSA ESTIVA DI ITALIANO  

CLASSI PRIME 
 

 

 

Svolgere le seguenti attività: 

 

1. LETTURA 

Leggere i seguenti libri (qualsiasi edizione integrale, anche ebook) 

• Markus Zusak, Storia di una ladra di libri 

• Niccolò Ammaniti, Io non ho paura 

 

 

2. ESERCIZI DI GRAMMATICA 

Stampare e svolgere i seguenti esercizi 

 

ORTOGRAFIA 

Scegli l’alternativa corretta tra quelle proposte, barrando la lettera corrispondente. 

1) 

a. Non andare né di qua né di la: sta’ fermo qui e non ti muovere più. Sai bene qual’è il tuo dovere. 

b. Non andare ne di qua ne di la: sta fermo qui e non ti muovere più. Sai bene qual è il tuo dovere. 

c. Non andare né di qua né di là: sta’ fermo qui e non ti muovere più. Sai bene qual è il tuo dovere. 

d. Non andare né di qua né di là: stà fermo quì e non ti muovere più. Sai bene qual’è il tuo dovere. 

 

2) 

a. Va’ da Eugenio e di’ che ti dia un taccuino nuovo, su cui svolgere le equazioni. 

b. Va’ da Eugenio e dì che ti dia un tacquino nuovo, su cui svolgere le ecquazioni. 

c. Và da Eugenio e di che ti dia un taccuino nuovo, su cui svolgere le equazioni. 

d. Va da Eugegno e di’ che ti dia un taccuino nuovo, su cui svolgere le equazzioni. 

 

3) 

a. Devo scendere ad aquistare al “Dì per dì” dell’aqua minerale, perché non ce n’è più. 

b. Devo scendere ad acquistare al “Dì per dì” dell’acqua minerale, perché non c’è n’è più. 

c. Devo scendere ad acquistare al “Di per di” dell’acqua minerale, perché non ce ne più. 

d. Devo scendere ad acquistare al “Dì per dì” dell’acqua minerale, perché non ce n’è più. 

 

4) 

a. Ognuno di voi dovrà percorrere il circuito mantenendo un’accelerazione costante. 

b. Ognuno di voi dovrà percorrere il circuito mantenendo un’accellerazione costante. 

c. Ognuno di voi dovrà percorrere il circuito mantenendo un accelerazione costante. 

d. Ogniuno di voi dovrà percorrere il circuito mantenendo un’accelerazione costante. 

 



5) 

a. L’ingegnier Rossi, che è dotato di un ingegno davvero geniale, dà un prezioso contributo alla 

progettazione dell’impianto di depurazione dai gas inquinanti. 

b. L’ingegner Rossi, che è dotato di un ingegno davvero gegniale, dà un prezioso contributo alla 

progettazione dell’impianto di depurazione dai gas inquinanti. 

c. L’ingegner Rossi, che è dotato di un ingegno davvero geniale, da un prezioso contributo alla 

progettazione dell’impianto di depurazione dai gas inquinanti. 

d. L’ingegner Rossi, che è dotato di un ingegno davvero geniale, dà un prezioso contributo alla 

progettazione dell’impianto di depurazione dai gas inquinanti. 

 

                                                                                                       

ANALISI GRAMMATICALE 

 

A) Indica a quale parte del discorso appartengono le parole sottolineate (es. quei ragazzi: 

aggettivo). Ricorda che le nove parti del discorso sono le seguenti: articolo, nome, aggettivo, 

pronome, verbo, avverbio, preposizione, congiunzione, interiezione. 

1 Ti telefonerò se non arriverò tardi a casa. 

a) 

b) 

c) 

2 Ehi! Sei sempre disattento? 

a) 

b) 

3 Alcuni libri sono di Paola, ma altri sono miei. 

a) 

b) 

4 Gianni è un ragazzo esemplare e lo zio lo ama molto. 

a) 

b) 

c) 

5 Dietro lo stadio c’è un parco: ci incontreremo lì dopo. 

a) 

b) 

c) 

 

 

 



B) Completa lo schema inserendo il verbo richiesto dall’analisi.  

Verbo Modo Tempo Pers. Forma  

Parlare infinito passato / attiva  

Bere condizionale passato II sing. attiva  

Porre indicativo pass. remoto III sing. attiva  

Pungersi indicativo pass. prossimo I sing. riflessiva  

Dare congiuntivo imperfetto III sing. attiva  

Fare imperativo presente II sing. attiva  

Sorgere gerundio passato / attiva  

Rendere congiuntivo passato III pl. passiva  

Ritenere condizionale presente II pl. attiva  

Comprendere indicativo trap. prossimo III pl. passiva  

 

C) Coniuga nel modo corretto negli appositi spazi le voci verbali poste tra parentesi. 

Visti i risultati ottenuti, ritengo che a nessuno mai 

(toccare) una fortuna maggiore della tua. 

 

Se tu (riflettere), non agiresti così. 
 

Per quanto non ne (avere) bisogno, mi comprerò un 

abito nuovo. 

 

Se tu non avessi rispettato lo stop e un vigile avesse 

rilevato la tua infrazione, (essere) passibile di multa. 

 

Subito dopo che fu partito, arrivò la lettera che 

(attendere) per molti giorni. 

 

 

                                                                                                       

ANALISI LOGICA 

A) Analizza, negli appositi spazi, le funzioni logiche (soggetto e complementi) dei termini 

sottolineati e, nel caso dei complementi di tempo e di luogo, specifica le diverse tipologie (es. 

stato in luogo, moto a luogo).  

1) A noi piace molto la cioccolata.………………………………………….... 

2) Giovanni è un ragazzo intelligente.……………………………………....…… 

3) Vorrei avere notizie sulla tua salute.………………………………………….. 



4) Non tutti sanno che la luna è illuminata dal sole.……………………………… 

5) Seguite le lezioni con attenzione!…………………………………………..... 

6) I neonati si nutrono soltanto di latte.………………………………………….. 

7) Questa è la sua casa: vi abita con gli anziani genitori……………………………… 

8) Gli amici che ho salutato mi sono molto cari.……………………………………… 

9) Gli eroi sono morti per la libertà della patria…………………………………… 

 

B) Fai l’analisi logica delle seguenti frasi 

1) Ieri l’albero è stato abbattuto dal vento. 

2) L’insegnante ha sottolineato gli errori nei compiti con la penna rossa.  

3) Roma è famosa in tutto il mondo per i suoi monumenti  

4) Il vestito di Sara era stato cucito a mano dalla sarta. 

5) Dovete impegnarvi per la promozione.  

6) Il mio papà ha regalato al suo amico una bici bellissima in carbonio  

7) Il comportamento che avete tenuto durante la visita della preside è stato elogiato da tutti 

8) Durante il temporale Silvestro, il gatto di Giulia, era nascosto sotto il divano a fiori 

9) Con questo rumore mi è venuto un forte mal di testa.  

 

                                                                                                      

ANALISI DEL PERIODO 

A) Scegli l’alternativa corretta tra quelle proposte, barrando la lettera corrispondente. 

 

1) Indica in quale delle seguenti frasi vi è una subordinata implicita 

a. Arrivati a casa andammo a dormire 

b. Quando me lo dissero era troppo tardi 

c. Appena scesa dal treno mi vide 

d. Dopo che tutti furono entrati diedero il via alla riunione. 

 

2) Indica in quale delle seguenti frasi il “che” introduce una proposizione oggettiva. 

a. È ora che veniate. 

b. Affermo che le sue accuse sono infondate. 

c. Entrino tutti quelli che devono essere interrogati. 

d. In ciò l’uomo si distingue dall’animale che ragiona. 

 

3) Indica in quale delle seguenti frasi il “che” introduce una proposizione soggettiva. 

a. Sentivamo che le cicale non smettevano di cantare. 

b. Penso che tu abbia ragione. 

c. Dicono che loro sono gemelle. 

d. Si pensava che non volessero. 



 

4) Indica in quale delle seguenti frasi il “che” introduce una proposizione relativa propria. 

a. Visto che non c’è vado via. 

b. Conviene che tu dica la verità. 

c. Prendo l’aereo che parte tra un’ora. 

d. Si nota che non ci sei. 

 

 

B) Riconosci il tipo di subordinata presente nei seguenti periodi. (N.B. La subordinata è 

scritta in maiuscolo) 

 

1) Vi chiedo QUALE SIA LA VOSTRA OPINIONE IN PROPOSITO.  

a. subordinata soggettiva  

b. subordinata oggettiva  

c. subordinata interrogativa indiretta  

d. subordinata dichiarativa 

 

2) Nonostante tutto, penso ancora CHE LUI ABBIA SBAGLIATO.  

a. subordinata soggettiva  

b. subordinata oggettiva  

c. subordinata relativa 

d. subordinata temporale 

 

3) DOPO AVER SUPERATO L'ESAME DI LICENZA MEDIA, si iscrisse al liceo.  

a. subordinata relativa  

b. subordinata causale  

c. subordinata temporale  

d. subordinata finale 

 

4) POICHE' NON LO VEDEVA DA PARECCHIO TEMPO, gli domandò se fosse stato poco bene   

a. subordinata temporale 

b. subordinata finale  

c. subordinata oggettiva  

d. subordinata causale 

 

5) Mio padre è rientrato prima PER SEGUIRE LA PARTITA DI CALCIO DELLA NAZIONALE.  

a. subordinata finale 

b. subordinata relativa 

c. subordinata soggettiva  

d. subordinata modale 

 

6) La moto CHE HAI COMPRATO è di grossa cilindrata.  

a. subordinata oggettiva 

b. subordinata relativa 

c. subordinata dichiarativa 

d. subordinata soggettiva 

 

                                                                                                      

 

 

 



LESSICO 

A) Individua il sinonimo delle seguenti parole. 

1) Provetto   A) estraneo   B) esperto   C) pronto 

2) Elusivo  A) equivoco  B) misterioso  C) sfuggente 

3) Discolo   A) discorsivo  B) di forma tonda C) disubbidiente 

4) Cauto  A) previdente  B) scorretto  C) improvvisato 

5) Idioma  A) malattia della pelle  B) linguaggio di una particolare comunità 

   C) persona poco intelligente 

 

B) Indica quale parola, tra quelle proposte, è adatta ad essere inserita nello spazio vuoto di 

ogni frase 

1) Per tanti anni hai speso in modo eccessivo: ora paghi le conseguenze della tua…………………...  

a. produttività 

b. prodigalità 

c. provvigione 

 

2) Non ho fiducia negli oroscopi: di fronte alle previsioni basate sui segni zodiacali mi mantengo 

del tutto…………………...  

a. scempio 

b. scevro 

c. scettico 

 

3) Quest’estate mi sono esposta troppo al sole, così la mia pelle è stata rovinata 

da…………………...  

a. eritema 

b. eruzione 

c. eremita 

 

4) Sperare in un suo regalo è impensabile: …………………… su tutto.  

a. lima 

b. lesiona 

c. lesina 

 

5) Le ultime rilevazioni statistiche hanno dimostrato che i prezzi al consumo stanno scendendo; 

scompare quindi il rischio di una pericolosa…………………...  

a. inflazione 

b. infusione 

c. deflagrazione 

 

 

 



3. COMPRENSIONE DEL TESTO 

LEGGI IL TESTO E RISPONDI ALLE DOMANDE. 

Il titolo del romanzo Gli sdraiati (2013) di Michele Serra (1954) si riferisce ai ragazzi di oggi, visti da un 

genitore che cerca di interpretarne, con ironia e tenerezza ma anche senso di impotenza, i comportamenti: in 

particolare la tendenza a starsene in casa, in posizione preferibilmente orizzontale, tra letto e divano, e sempre 

circondati dai loro oggetti tecnologici.  

Un po’ di tempo fa mi ferma per la strada un tale. Sulla trentina, tozzo, 

muscoloso, con i capelli corti ossigenati, lampadato, canotta nera 

sbracciatissima e jeans a fior di pelle. Deve avere appena parcheggiato 

dietro l’angolo una di quelle moto americane che hanno il sellone rasoterra 

e fanno il rumore di un peschereccio.  

“Lei non mi conosce,” dice, “ma io conosco lei. Sono il tatuatore di suo 

figlio.”  

“Buongiorno,” gli dico, e per fortuna hanno inventato il saluto, che nella 

sua riposante genericità consente di prendere tempo, riaversi dalla sorpresa, 

organizzare un’eventuale difesa.  

Spetterebbe a lui, adesso, riprendere la parola, ma non lo fa. Mi fissa con 

un sorriso impacciato, forse anche con qualche soggezione.  

Lo osservo meglio, noto un orecchino di corallo, il catenone d’oro al 

collo. E due occhi piccoli, azzurri, risplendenti, che sono gli incontrastati 

protagonisti del suo volto, anzi della sua intera persona, e occupano 

guizzanti il nostro breve silenzio. È con i suoi occhi che capisco di avere a 

che fare.  

“Mio figlio è maggiorenne e può decidere quello che vuole,” gli dico 

puntando a uno scioglimento del nostro incontro.  

Pare sorpreso, forse deluso, punta lo sguardo chiarissimo a terra come 

per celare contrarietà.  

Risolleva lo sguardo, mi rivolge un sorriso aperto, che interpreto come il 

generoso tentativo, perfettamente riuscito, di levarmi dall’imbarazzo. “Lei 

deve parlare di più con suo figlio,” dice d’un fiato. Non me lo aspettavo. 

Domino l’istinto di irrigidirmi. Di respingere un colpo così fuori misura, il 

cui latore1, per giunta, non ha la foggia e l’abbigliamento più adatti a fare 

breccia nella mia diffidenza. Mi escono, dopo un sospiro profondo, poche 

parole.  

“Guardi che è mio figlio che non parla con me,” gli dico, cercando di non 

entrare troppo nel merito, e di mantenere un tono cortese, non troppo 

sbrigativo, brevi cenni sulle difficoltà di un padre divorziato. Non sembra 

soddisfatto. Incrocia le braccia (faticando, per il gonfiore di bicipiti e 

pettorali, a chiudere la stretta) e si sistema meglio sulle gambe, allargandole 

leggermente. Lui diventa tozzissimo, mi rendo conto che è più basso di 

quanto mi era sembrato. Ora mi fronteggia. La nuova postura2, platealmente 

statica, lascia capire che la conversazione non è affatto conclusa.  

“Dice suo figlio che lei odia i tatuaggi.”  

“Non è che li odio, è che quando uno invecchia e la pelle si rilascia, il 

tatuaggio non regge più, e collassa 3 . È una moda che non considera 

l’azione del tempo. Non si può fare finta di rimanere forever young4.” 

 
1 latore: messaggero; chi consegna o riferisce una comunicazione. 
2 postura: posizione. 
3 collassa: termine medico, qui usato in senso lato: “cede, perde la sua compattezza”. 
4 forever young: “per sempre giovane”; è anche il titolo di una canzone del 1984 del gruppo rock Alphaville. 



La citazione rock gli piace. Mi sono accorto (i suoi occhi sono parlanti) 

che gli era piaciuto anche il verbo “collassare”. Pure se nella critica, o 

proprio attraverso la critica, si sente preso in considerazione. E la sua 

replica mi lascia di stucco. 

“Anche gli affreschi, sa, e i dipinti a olio, i mosaici, perfino le statue alla 

lunga si rovinano. È un arco di tempo diverso, molto più ampio, ma tutte le 

cose fatte dall’uomo sono destinate a deperire, e a sparire. Il tatuaggio è 

bello perché muore insieme al corpo. L’opera e il corpo umano sono la 

stessa cosa. E non bisogna neanche scomodare i musei, basta la morte ad 

archiviare la pratica...”  

Acquistando sicurezza mentre parla, mi sembra che anche la sua cadenza 

padana si attenui, in favore di una pronuncia quasi italiana. Adesso sorrido 

anche io, gli sono improvvisamente grato di avere dissolto la mia rigidità 

nei suoi confronti. Gli faccio un paio di domande generiche sul suo 

mestiere, cose tecniche, mi risponde a tono, contento, parliamo di pennini e 

di inchiostri, siamo al confine tra la bottega artigiana e il colorificio, ora è 

diventata una conversazione di strada piuttosto sciolta, come ce ne sono 

tante.  

“Comunque,” dice a un tratto, e si sente che quel “comunque” fa da cesura 

tra la piega amena5 che ha preso la chiacchierata e una conclusione più 

impegnativa, “comunque suo figlio, sui tatuaggi, dice la cosa giusta. E 

scommetto che lei non la sa.”  

“No che non la so,” rispondo. “Me lo dica lei, che cosa dice mio figlio sui 

tatuaggi.” 

“Dice che non sarà un problema invecchiare e vedere il tatuaggio che 

smolla. Perché tutti i tatuati invecchieranno insieme, e tutti i vecchi, tra un 

poco di anni, saranno tatuati. E tutti i tatuaggi smolleranno in contemporanea, 

in tutto il mondo.”  

“Non ci avevo mai pensato,” gli rispondo. Ed è proprio vero, che non ci 

avevo mai pensato. E nel pensiero immutato che i tatuaggi, in qualunque 

modo si riesca a girare la questione, mi faranno sempre schifo, fa breccia la 

consolante immagine del tatuato riflessivo, non in balìa del primitivo 

istinto di segnarsi il corpo, come il maschio tribale, o come il metallaro 

rintontolito dalle birre, ma come il body-artist6 che fa di se stesso e della 

sua confraternita di istoriati7 i testimoni della caducità del corpo, della sua 

preziosa fragilità...  

Lui mi prende la mano, la stringe in una morsa da portuale, avvicina 

appena il suo volto al mio, come per sottolineare la confidenza conquistata, 

e ripete:  

“Lei deve parlare di più con suo figlio”.  

Gira i tacchi e si allontana. Noto gli stivaletti beige. Sulla nuca ha un 

piccolo tatuaggio, ma non faccio in tempo a capirne i contorni che è già 

sparito in mezzo alla folla del sabato.  

(adattamento da M. Serra, Gli sdraiati, Feltrinelli, Milano, 2013) 

 
5 amena: piacevole. 
6 body-artist: artisti che utilizzano il corpo come forma di espressione della loro creatività. 
7 confraternita di istoriati: compagnia, fratellanza (in senso ironico) di tatuati; “istoriati” è sinonimo di “ornati, deco-

rati”. 



A1 L’episodio si svolge 

a. in una strada di città 

b. vicino a una bottega artigiana 

c. davanti a un colorificio 

d. nella piazza di un paese 

A2 In quale arco di tempo si svolgono, presumibilmente, i fatti narrati? 

a. Cinque minuti  

b. Pochi secondi  

c. Più di mezz’ora  

d. Meno di mezz’ora 

A3 Quale personaggio racconta, in prima persona, l’episodio di cui è protagonista? 

a. Il figlio 

b. Il tatuatore  

c. Il padre 

d. Un amico del figlio 

A4 Il protagonista inquadra quel «tale» che l’ha fermato cogliendo alcuni particolari vistosi del suo 

aspetto: quali sono e che cosa rappresentano tipicamente? 

......................................................................................................................................................................... 

......................................................................................................................................................................... 

......................................................................................................................................................................... 

A5 L’espressione «a fior di pelle» riferita ai jeans significa che questo indumento  

a. è indossato senza biancheria intima 

b. è molto costoso 

c. è aderentissimo 

d. è molto leggero 

A6 Nel descrivere l’aspetto del tatuatore il protagonista manifesta     

a. irritazione 

b. disapprovazione 

c. curiosità 

d. ilarità 

A7 Nel testo, quali altri particolari della descrizione fisica del tatuatore confermano l’atteggiamento del 

protagonista nei suoi confronti? In che modo? 

......................................................................................................................................................................... 

......................................................................................................................................................................... 

......................................................................................................................................................................... 

A8 Considera la frase: «È con i suoi occhi che capisco di avere a che fare». Quale altra frase, nel testo, ne 

spiega chiaramente il significato?  

a. «punta lo sguardo chiarissimo a terra» 

b. «due occhi piccoli, azzurri, risplendenti» 

c. «i suoi occhi sono parlanti» 

d. «sono gli incontrastati protagonisti del suo volto» 



A9 Il protagonista giustifica la mancanza di dialogo con il figlio accennando   

a. alla situazione familiare 

b. al proprio carattere riservato 

c. a un recente litigio 

d. a un’ingiustificata rivalità 

A10 Dal testo si può capire che il figlio  

a. ha una propria attività 

b. ha interesse per la storia 

c. è più giovane del tatuatore 

d. è membro di una confraternita 

A11 L’espressione «mi lascia di stucco» significa  

a. mi sbalordisce 

b. mi offende 

c. mi fa impallidire 

d. mi paralizza 

A12 Nel dialogo con il tatuatore, il protagonista esprime la propria opinione sui tatuaggi  

a. dichiarando apertamente che gli fanno schifo 

b. sottolineando i rischi sanitari di questa pratica 

c. considerando gli effetti della loro permanenza nel tempo 

d. contrapponendoli alla vera arte della pittura e della scultura 

A13 Su quale argomento i due interlocutori si trovano a conversare piacevolmente?  

a. Sul rapporto tra genitori e figli 

b. Sulle arti e sulla pratica del tatuaggio 

c. Sull’istinto di segnarsi il corpo 

d. Sulle moto americane 

A14 Il fatto che i tatuaggi siano destinati ad alterarsi è attribuito 

a. alla qualità degli inchiostri 

b. al rilassamento dei tessuti  

c. alle malattie della pelle 

d. all’esposizione al sole 

A15 I verbi «collassare» e «smollare» sono usati nel testo 

a. come sinonimi 

b. in modo scherzoso 

c. con significato opposto 

d. in senso strettamente tecnico 

A16 Qual è la «citazione rock» presente nel testo?  

........................................................................................................................................................... 

........................................................................................................................................................... 

A17 Il tatuatore si esprime 

a. con una cadenza insolita 

b. in perfetto italiano 

c. con un’inflessione regionale 

d. con un linguaggio gergale 



A18 Quale parola fa da «cesura» nella conversazione?  

...................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................... 

A19 Il protagonista associa l’usanza del tatuaggio a due tipi umani: quali? Come li giudica e perché?  

..................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................... 

A20 Perché per il padre è «consolante» l’immagine del «body artist»?  

.................................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................................... 

A21 La conclusione dell’episodio fa presumere che questo incontro 

a. abbia risolto gli attriti fra padre e figlio 

b. costringa il padre a rivedere le proprie posizioni  

c. renda possibile una maggiore confidenza tra padre e figlio  

d. lasci inalterata la situazione di entrambi 

A22 Nel racconto, il personaggio del figlio rimane fuori scena: questa scelta dell’autore si può considerare 

significativa perché 

a. sottintende che tra il figlio e il tatuatore non c’è nessuna differenza 

b. sottolinea la distanza e l’incomunicabilità tra padre e figlio 

c. indirizza l’attenzione sulle tecniche del tatuaggio 

d. fa riflettere sulla sofferenza e solitudine dei giovani 

A23 Si può ritenere che il personaggio del padre sia rappresentativo degli attuali problemi dei genitori nel 

rapporto con i figli? Motiva la tua risposta.  

......................................................................................................................................................................... 

......................................................................................................................................................................... 

......................................................................................................................................................................... 

 

 

 

 


